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Pignori 



Se degne di encomio sono le azioni di quegli 
Uomini, che si elevano suolimi sagli altri pei gra- 
di diversi, che occupano nella sociale gerarchia, 
meritano altresì di essere commemorate le umili 
virtù anche di quelli, che danno buon saggio di 
sè nella modestia di una vita privata. Gli esem- 
pi degli uni eccitano la nostra ammirazione, pe- 
roehè Dio versando su di essi una gran copia dei 
suoi doni, fa risplendere talora nelle loro virtù gli 
attributi della sua scienza, della sua grandezza, 
e della sua potenza: gli esempì degli altri ci obbli- 
gano a tenerli a modello del nostro oprare. 

Le ceneri quasi ancor calde, che oggi si sono 
translatate da luogo lontano, sono appunto avan- 
zi di un uomo, che nel silenzio della vita dome- 
stica ha dato saggio di virtù non comuni. Innanzi 
allo spettacolo della morte, a cui non sopravvive, 
che il solo merito verace, non temo di proclama- 



re — che nelT improvviso sparire ( ahi ! pur trop- 
po presto ) di Pietro Diana, la famiglia ha perduto 
il più affettuoso fratello, 1' amico il suo consiglie- 
re, il Commercio l' appoggio, e la fiducia dell' uo- 
mo onesto, e proho, gì' infelici il loro consolatore, 
i cittadini il loro protettore, il benefattore in ter- 
ra straniera. 

Epperò gli amorosi, e dolenti fratelli, non guar- 
dando a spesa , han voluto , che fossero qui tras- 
portate dalla lontana Trieste , e riposte nel loro 
paterno avello le care spoglie di chi tanto gli a- 
mava e che colle sue virtù aveva tanto illustrato 
il loro casato. A ciò anche li confortavano e le 
voci di gratitudine , in cui spontaneamente pro- 
rompevano verso 1' estinto i commercianti di que- 
sta città , e il desiderio di avere maggiore oppor- 
tunità di riprodurre alla loro commossa mente dol- 
ce, e mesta la rimembranza dì un fratello di ogni 
dilezione degnissimo. 

Per manco d' ingegno, e strettezza di tempo a 
me altro non è dato che andar raccogliendo le più 
care, e belle memorie della sua vita ed offrendole 
a soggetto di nostra stima, e considerazione, strin- 
gere vieppiù tra noi, e lui quella celeste corri- 
spondenza di amorosi sensi, onde spesso 1' amico 
estinto vive con noi, e noi coli' estinto. 

Signori, voi ben sapete da quale famiglia na- 
sceva Pietro Diana. Suo Padre, la cui memoria è tut- 
tora in,benedizione in questa Città ( la quale si 
gloria di averlo avuto come uno dei più cospicui 
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cittadini , che avessero illustrato il suo commer- 
cio ) pensò di buon ora a coltivare la mente, e il 
' cuore di lui. È una verità , che ìa ragione ci 
detta, e 1' esperienza conferma, che le prime im- 
pressioni del "bene nelle tenere menti, mettono sì 
profonde radici , che per variar di tempi, e d' i- 
dee non possono del tutto cancellarsi, onde è, che 
nel silenzio delle domestiche pareti si preparono 
allo Stato onesti , e virtuosi cittadini ; opperò 
1' educazione domestica svolse quella felice dispo- 
sizione, che Pietro Diana sortì da natura, di una bontà 
di animo a tutta prova. 

Uscito di puerizia, il saggio e diligente padre, 
che per quella pratica conoscenza, che aveva delle 
cose, non ignorava, che la cultura della mente 
ingentilisce i costumi , e prepara alla società in- 
temerati, e buoni cittadini, volle allogarlo in que- 
sto collegio. Ivi rinchiuso ben rispose all' espet- 
tazione, che tutti avevano di lui, Animoso si 
spinse nello studio delle amene lettere, e divenne 
in breve per assiduità, ed amore allo studio, per 
la sua indole docile, e mite il prediletto di tutti. 

Volgeva 1' anno 1824, allorché avendo fornito 
il corso della letteratura, e della filosofia, il padre, 
che scorgea in lui una sveltezza di mente, una 
bontà di costumi senza esempio, lo mandò a Trie- 
ste, ove stanziava il maggiore suo figlio Michele, 
che per probità, e dovizie aveva acquistato nome 
in tutte le principali piazze di commercio. 

Quivi esordiva nella diffìcile, e faticosa* carriera 
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di Casa dì Commercio, la quale è un ministero di 
occupazioni, e di lavoro, e comprende una mol- 
tiplicità di affari, e di doveri importanti, e dif- 
ficili a compiersi. Dappoiché il commercio elevato 
a scienza ha i suoi gradi di sapere, e le cogni- 
zioni, che si richieggono a hene esercitarlo, si at- 
tingono a rigor di logica ai medesimi principi , 
a cui s' informano tutte le altre scienze. * 

Benché egli si fosse in queir età, in cui è più 
cara la vita, perchè si alimenta di piacevoli il- 
lusioni, nulladimeno tutto si dedicò a quel severo, 
e penoso studio, e non istette molto, che dotato 
di cognizioni fondamentali, come egli era, riuscì 
peritissimo nel maneggio dei grandi affari. Pazien- 
te, e docile per indole egli passava le lunghe ore 
del giorno all' assiduo lavoro, lungi da quel dis- 
sipamento, che è lo scoglio della maggior parte 
dei giovani, che si lasciano incautamente sorpren- 
dere da vorticose passioni, e circondati sovente 
da chi soffia nei loro cuori il fuoco delle voluttà, 
scialacquano le ereditate sostanze, e finiscono la 
loro esistenza nel lezzo della indigenza. 

Pietro Diana si accontentava di sollevare il suo 
animo prostrato dalla fatica in una eletta società 
di persone. Egli ebbe tutte le qualità naturali, e 
morali, che costituiscono un gentil' uomo— Un' a- 
nima nobile, e generosa, un cuore sensibile al- 
l' onore, e alla rettitudine, una inclinazione a be- 
neficare, che non gli facea perdere V occasione di 
giovare altrui comechesia coli' opera sua. Sincero 
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nei suoi discorsi, semplice nelle sue azioni, fedele 
nelT amicizia, esatto nei suoi doveri, regolato nei 
suoi desideri. E poiché aveva sortito dalla natura 
una singolare bontà, e mitezza di animo, aveva 
calma la parola, retto. e sodo il giudizio, gentili 
e modeste le sue maniere, i suoi portamenti — 
Laonde, ammirato per i suoi forbitissimi costumi, 
tosto divenne amicissimo di quanti lo conobbero, 
e il suo nome fin d' allora cominciò ad essere ri- 
verito in quella città, ove conviene gente di ogni 
paese , essendo essa a buon dritto tenuta come 
l' emporio { direi senza fallo ) del commercio mon- 
diale. 

Nelle cognizioni, che egli aveva degli affari di 
commercio, chi non ha ammirato, e fatto tesoro 
talvolta dei suoi giudizi sempre motivati, e sug- 
geriti dalla esperienza del mondo commerciale, 
di cui conosceva sì bene i modi, gl'interessi, e 
gli usi? Onde per adornare sempre più il suo 
spirito di nuove conoscenze, che tanto approdano 
nelle ardite speculazioni del commercio, solea 
farsi dei viaggi nelle principali città di Europa j 
ed ora a Vienna, Berlino, Amburgo, ed ora in 
Italia e in Grecia. Di qui nacquero le molte- 
plici relazioni, le pratiche di amicizia, le cor- 
rispondenze, che la sua alta posizione gli facea 
aprire con quegli uomini, che hanno maggiore 
rinomanza nel civile consorzio. 

L' amore dei suoi era molto intenso nel suo cuo- 
re. Tutti gli atti della sua vita rivelano 1' affetto, 



e il rispetto , che In natura, e il dovere gì' im- 
pongono, e come figlio , 11 come fratello - Dalle 
sue lettere si appalesa quanto egli amava i suoi 
genitori. Con quale venerazione, sia da giovine, 
sia nelì' età matura, richiama alla sua memoria 
quei teneri oggetti delle sue affezioni ? I suoi 
primi voti sono per colei, che 1' ha portato nel 
suo seno, 1' ha nutrito col suo latte inspirandogli 
nei teneri suoi anni i sentimenti del bene, che fu 
il semè, che fruttò di poi le sue virtù. Suo pa- 
dre fu sempre per lui il modello, che cercava 
imitare, e quantunque fosse ..diviso da Lui a 200 
leghe di lontananza , pure lo vedea sempre al 
suo lato. 

Quale affezione non ebbe poi per i suoi dilet- 
tissimi fratelli? Signori, non mi è dato come che 
sia rappresentarvi quelle emozioni di famiglia , 
che formavano una scena commovente nel silen- 
zio delle domestiche pareti. Dotato di una sensi- 
bilità, e bontà squisita, egli provava una gioja 
ineffabile di trovarsi in mezzo ai propri fratelli, e 
congiunti, e questi in ricambio sentivano un bi- 
sogno irresistibile di rimeritamelo ad un tempo 
di amore , e rispetto — Tanta era 1' amorevolezza 
reciproca, che legava l'uno agli altri! 

Volgeva l'anno 1837, allorché il colera in- 
vase l' Italia per la prima volta, e parea che sulle 
ali del vento portasse da una città all' altra i 
suoi soffii avvelenati. Il Corriere postale, in quei 
giorni messaggiero di sciagure, annunzia a Pietro 



Diana, che un ben amato fratello di Lui, dimo- 
rante a Roma in Prelatura è sorpreso da questo 
orribile morbo, che è tuttora un fatto inesplieato 
nell 1 arte salutare. In questa triste, e pericolosa 
congiuntura , in cui si sono veduti mettersi in 
non cale i più sacri legami del cuore , i padri 
separarsi dai figli , dividersi sposi , amici , con- 
giunti per quell' istinto della vita, che negli ani- 
mi volgari soffoca anche i sentimenti più vivi, e 
naturali, Pietro Diana non ha che un solo pensiero, 
quello cioè di posporre l'amore di sè all' amore del 
proprio fratello , che versa in si presentissimo 
pericolo - Abbandona tutti gli affari, e passando 
per quelle città, che la morte desolava con tan- 
te vittime , giunge a' Roma. Ma la Provvidenza 
non vuole accordargli quella satisfazione all' a- 
nimo suo addolorato, che ei si promette». Il fra- 
tello non è più. La morte aveva troncato quel 
gentile fiore, ornamento di dottrina, e di virtù 
nella sua giovine età , e nel meglio della sua 
pia, e luminosa carriera. 

Nè solo a prò dei congiunti egli spende 
1' opera sua. Quella ingenita bontà, ond' è dota- 
to, lo spinge a fare il bene a tutti, il che forma 
il più bel pregio della sua vita. Riandate per 
poco, o Signori, le vicende polìtiche, che hanno 
travagliato da un capo all' altro questa Penisola. 
Quanti Cittadini sia per imprevidenza, sia per 
delazioni non erano perseguitati, e per iscongiu- 
rare questo pericolo non andavano raminghi in 
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terra Straniera? Pietro Diana, il cui nome veniva ri- 
verito, quantunque estraneo alle lotte dei partiti 
politici, non rifuggi di adoperare la sua mediazio- 
ne per addolcire i mali di quegl' infelici. Quanti 
ebbero bisognò del suo credito, e del suo appoggio 
non andarono punto falliti nelle loro speranze. 

Signori, nulla vi ha di più raro in tempi diffi- 
cili, e burascosi, che un uomo virtuoso, che ab- 
bia il coraggio di esercitare le sue virtù ad on- 
ta di tutti gli ostacoli, ed a scapito dei proprii 
interessi — Tale fu in quei tempi diffìcili 1' uomo, 
di cui rimpiangiamo la perdita — Egli seppe colle 
sue gentili maniere, colla sua conosciuta probità 
mitigare, e talora arrestare il rigore della giu- 
stizia ridonando alle proprie famiglie quegli in- 
felici- Ahi perchè non posso io produrre le te- 
stimonianze di quelli, che ha visitato nelle car- 
ceri , dando il conforto di sicura liberazione? 
Perchè non posso manifestare le commendatizie, 
con cui impegnava il suo nome per giovare lo- 
ro, allorché abbandonando il suolo natio, cerca- 
vano un sicuro asilo in estranea terra? - Ma, Si- 
gnori , le azioni , che s' involano alla stima , o 
giustizia degli uomini, non isfuggono agli oc- 
chi di Dio — Possano oggi i voti e le preghiere 
di coloro, che ha tanto beneficati, ottenergli pa- 
ce da Dio nel soggiorno dell'eterne delizie —re- 
taggio dell' uomo virtuoso ! 

Dovrò io qui dire quello, che conosce la mag- 
gior parte di voi, che forse per un sentimento 
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di riconoscenza siete qui venuti a deporre sul 
suo feretro come L' ultimo, e triste tributo - una 
lagrima di amicizia? 

Il commercio delle diverse città delle Puglie, 
che si specchiano nell' Adriatico, si esercita prin- 
cipalmente sulla piazza dì Trieste, che per la 
felice posizione topografica , per le grandi Case 
di Commercio ha attinenza con tutte le città 
principali del mondo. Quali , e quanti svariati 
negozi non hanno colà i mercatanti di questa 
città? Se nell'animo di Pietro Diana si eccitano 
sentimenti di bontà, e di amorevolezza verso di 
coloro, che non avevano con lui relazione di 
sorta alcuna, quali sentimenti non dovevano su- 
scitatisi per quelli , che erano con lui legati 
coi vincoli di cittadinanza? Quanti fra voi non 
1' hanno veduto abbandonare i propri affari per 
rendervi non solo servizi di urbanità, e cortesia, 
ma per prestare il suo credito, impegnare la sua 
parola a fine di facilitarvi le commerciali spe- 
culazioni ? E ciò venne evidentemente dimostra- 
to , quando in questa città improvisamente si 
annunziò la sua morte. Molti, come nelle publi- 
che calamità, per un moto tutto spontaneo, chiu- 
sero i loro negozi , e misero i navigli ancorati 
nel porto in atteggiamento di lutto - Signori - 
le manifestazioni di gioja, e di dolore comandate 
spesso sono bugiarde, non mai son tali quelle, 
che derivando da un animo, che sente la gra- 
titudine, sono spontaneamente attuate. 
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Senzache vi sono altre virtù, che rendono viep- 
più commendevole il nostro defunto. Vi è stata 
in lui qualche cosa di più ammirabile, e degna 
di ogni encomio, avvegnaché, gli attributi, e gli 
ornamenti dell' uomo civile congiunti alla pra- 
tica di virtù cristiane, hanno un gran peso nella 
bilancia di Dio — Egli fu un uomo dissìnteres- 
sato , caritatevole , paziente. Elevato a tanto fa- 
vore di fortuna seguì le massime del Vangelo ; 
perocché si valse delle ricchezze a soddisfazione 
dei bisogni della vita senza attaccarvi il suo cuore, 
senza volgerle a danno di chicchesia, senza in- 
superbirsene, e menarne rombazzo. Quanto è dif- 
fìcile, Signori, essere umile nelle grandi prospe r 
rità! L' uomo si corona sovente colle proprie ma- 
ni, e innalza nel suo cuore un trionfo a sè stes- 
so. Vi è pericolo allora, che la vanità soffochi 
il germe di molte virtù. Ma il contatto delle 
grandezze, e delle dovizie non formo a Pietro Diana 
quell' occhio superbo , e quel cuore insaziabile, 
di cui parla il Profeta nei libri santi. Egli seppe 
possedere senza orgoglio, acquistare senza ingiu- 
stizia, e perdere senza inquietudine. Di tanto è 
capace una bontà naturale, quando è fecondata, 
ed ingrandita dalla grazia di Dio, e dai lumi 
di una religione pura, e santa ! 

Animato da questi principi, egli trovava sem- 
pre nel suo cuore nuove risorse per venire in 
ajuto della misera umanità. Sensibile alle sven- 
ture degli uomini, egli era compenetrato di quel- 
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la massima di nostra Religione, che ci obliga a 
riguardare gli altri come nostri fratelli. 

Io me lo rappresento alla mente e ( cosi sa- 
pessi, e potessi rappresentarlo alla mente vostra ) 
con quel volto sempre atrabile, e sereno, sempre 
accessibile a tutti, accogliendo con benevolenza, 
e carità chi nei vari bisogni della vita lo richie- 
deva o di consiglio, o di conforto, o di soccorso. 

Per le sue cure si stabilisce nella città di 
Trieste una nobile , e caritatevole Società , che 
assume il compito di somministrare sussidi a 
tutti quegli Italiani , che dai colpi di sinistra 
fortuna ridotti alla mendicità, non hanno nè co- 
me campare la vita, nè recarsi altrove a cerca- 
re i mezzi di sussistenza. 

Quella città, che ha avuto il bene di posse- 
derlo sì lungo tempo nel suo seno, avrà sempre 
un sentimento di grata memoria verso di lui , 
che non pago di avervi diffuse in vita molte lar- 
gizioni, vi rimase morendo un ultimo attestato 
della sua inesauribile carità. Quella marineria 
avrà sempre a lodarsi di lui , che ben sapendo 
le distrette della miseria, a cui van soggetti i 
vecchi, e povori marinari, non li ha dimenticati 
nel suo testamento — Parte anche delle sue so- 
stanze lasciò a beneficio dell' Istituto di Orfane, 
che colà si mantiene. Nè queste sue caritatevoli 
largizioni dimenticò di versare sugi' infelici di 
questo luogo natio. Anche i marinari di questa 
città, gì' infermi di questo Ospedale Civile , la 
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cui condizione vien migliorata dai suoi lasciti, 
ricorderanno con riconoscenza il suo nome. Du- 
revole memoria rimarrà altresì di lui in questi 
Asili infantili, che, non secondo ad alcuno, con- 
corse qui a fondare. Signori checche ne dicono 
gli economisti, il problema del pauperismo non 
trova altra soluzione fuor di quella, che venne 
data, sono oramai diciotto secoli, fin da quando 
si promulgò il Vangelo. Al che essendosi con- 
formato Pietro Diana, possiamo a buon dritto con- 
chiudere , che egli si è reso benemerito della 
umanità sofferente assai più di quelli, che con 
sistemi sovvertitori dell' Ordine Sociale si sono 
ingegnati di sollevarla. 

Volge, o Signori, il mio dire a quel termine, 
in cui dovrò rammentarvi , che innanzi tempo 
muore un uomo così adorno di virtù civili , e 
religiose - Da molti anni addietro soprappreso da 
un male , che resiste a tutti i rimedi dell' arte 
salutare , ei non ne leva lamento , ma si piega 
a sopportarlo con una rassegnazione, che non si 
ha, se non da coloro, che hanno 1* animo infor- 
mato da quella religione , che santifica i pati- 
menti , e ne lenisce V acerbità — Per molesta , 
che riuscisse la vita a Pietro Diana , colpa la ma- 
lattia, che lo travaglia, egli la sopporta pazien- 
temente, e la reputa come un dono di Dio, che 
ha il dritto di ritorgliela come, e quando vuole. 

Spirito eletto, che lasciando il triste soggior- 
no di questo mondo , in cui poche virtù sono 
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alle prese con tanti vizi, che Io contristano, godi 
ora noli' abbondanza della pace in seno all' eter- 
nità il premio immarcescibile, onde Iddio ti ha 
rimeritato — Volgi benigno lo sguardo ai tuoi 
fratelli inconsolabili della tua acerba dipartita , 
a cui più che le tue sostanze lasci una immensa 
eredità di affetti — Vieni nei loro sogni dolce vi- 
sione consolatrice a disacerbare quel!' amarezza, 
da cui per la tua inaspettata morte ò affranto il 
loro cuore. Essi, che sanno per pruova quanto 
tu gli amavi , e di quale amore ti ricambiava- 
no, conserveranno gelosamente cara nella loro 
mente la memoria di te. Condurranno spesso 
con mano sulla tua tomba quei teneri figliuo- 
letti, che ad uno ad uno richiamavi presso di te 
per educarli secondo le tue idee, e la loro con- 
dizione, e loro diranno — Qui giacciono, o Figli, 
le reliquie di un vostro zio caramente diletto , 
che tanto nobilitò il nostro casato , che molto 
pensiero si prendeva di voi, in cui voleva tra- 
sfondere lo nobilissime virtù, di che era adorno 
F animo suo - Imitatelo, o figli, — E perchè » A 
egregie cose il forte animo accendono 1' urne 
dei forti» (1) essi avranno eerta fidanza, che que- 
sti loro figli, inspirandosi alle tue virtù, le ri- 
produrranno un giorno in sè medesimi , e così 
il desiderio, che lasci di te nei tuoi trambasciati 
fratelli , verrà in parte appagato , vedendo essi 
nei loro figli rinato te medesimo. 

FRANCESCO CANONICO GM9PA0L0 

(1) Foscolo i Sepolcri. 
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